SIEMENS |nyianti Blettroacustiei di Amplificazione Sonora 


MILANO 


Appositamente studiati per diffusione 
sonora nelle Chiese, Scuole, Oratori, 


Collegi, Istituti, ecc. 


K 


Per trasmissione nei singoli locali o 
aule, di programmi radio - fonografici e 


microfonici. 


* 


Si forniscono inoltre impianti di maggior 


potenza con funzionamento vario. 


A RICHIESTA PARTICOLAREGGIATI 
PREVENTIVI DI SPESA 


Inaugurazione della Chiesa di Sant? Eugenio in Roma 
con impianto elettroacustico SIEMENS 


Le migliori esecuzioni di musica sacra sono incise sui dischi 


DEUTSCHE GRAMMOPHON GESELLSCHAFT 


in vendita presso la: 


SIEMENS - Società per Azioni - MILANO 


Il repertorio ARCHIV offre le sue opere nella stesura originale in una orchestrazione fedele allo 
stile impiegando strumenti dell’epoca appositamente ricostruiti. 

Il repertorio ARCHIV di musica sacra è composto di unità organicamente interdipendenti, siano 
esse Uffizi (preghiere delle Ore), Messe (Messe solenni), Esequie (cerimonie funebri) che si prestano 
in modo particolare allo studio musicologico, all'’accompagnamento delle Sacre funzioni, all’audizione. 
Il repertorio ARCHIV comprende un millennio di musica occidentale dal 700 d. C. al periodo 
precedente alla musica classica, incisa su dischi da 78 - 45 - 33 giri. 

La DEUTSCHE GRAMMOPHON GESELLSCHAFT offre inoltre all’appassionato gli altri repertori di 
musica classica e leggera della D. G. G. - POLYDOR - CORAL. 
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ULEIEiGine 
FIRENZE GENOVA MILANO NAPOLI PADOVA ROMA TORINO TRISTE 
Piazza Stazione 1 - Via d'Annunzio 1 - Via Locatelli 5 - Via Medina 40 - Via Verdi 6 - Piazza Mignanelli 3 - Via Mercantini 3 - Via Trento 15 


Quarzite di Sanfroni 


Lastre per rivestimenti e per pavimenti 
Giallo e Grigio 

Massima resistenza e durata 

Grande efficacia decorativa 


Granitello lamellare 
del Piemonte 


Lastre per rivestimenti 
e per pavimenti 
Masselli - Cordonate - Gradini - Contorni 


Pietra Berrettina 
e Medolo di Calepio 


Blocchetti squadrati a spacco 
e lavorati a punta, 
per costruzione e decorazione 


Cotto “Olona, 


Elementi in cotto 

per rivestimento di facciate 
Tutta la terracotta 

per la decorazione nell'edilizia 


Mattonelle maiolicate 
di Vietri sul mare 


Spennellate e decorate a mano 
su biscotto a mano 
Pavimenti, rivestimenti, pannelli 


Graticcio in cotto 
armato Stauss. 


... il miglior portatore di intonaco. 


Ufficio Centrale vendite: MILANO - Via Pacini N. 76 - Telefono N. 29.66.06 
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SOC. IN NOME COLLETTIVO TELEG. ARREDOTECNICA 


ARREDAMENTI rer SCUOLE 


DI OGNI ORDINE E GRADO 


dall’asilo ..... 
. « +». all’ingegneria 


MARCHIO DI FABBRICA 


WAV LI AUTOMATICA 


a EalgBh 


BREEsRmMEDI [ES RERGENZO 


VITTORIO REMUZZI 


SOCIETÀ PER AZIONI 


MARMI - GRANITI - PIETRE 


Sede centrale in 


57; Via V.Ghislandi- BERGAMO - Telefono 51-40 
Ufficio in 
15, Via Mazzini - MILANO. Telefono 890.846 


SIPERRCII: AURITZA ZII 
FORNITURE PER CHIESE 


ALTARI 


BALAUSTRE 
COLONNE 
PAVIMENTI 


VASTO ASSORTIMENTO DI MARMI 


COLORATI DI PROPRIA PRODUZIONE Altare dedicato a S. Giovanni Bosco eseguito nella Basilica di 


‘‘ Maria Ausiliatrice’ - Torino 


KALOS TRIX = bella capigliatura 


NON SOLO SODDISFA 
MA MERAVIGLIA 


[CO Z:PO*NNE 


Mi SS gy 
ANTICALVIZIE 


RISPARMIA TEMPO E DENARO 
SALVA 1 CAPELLI 
PULISCE - RAVVIVA - RICREA 


Nen:più. flifblianehi usando 
**K.T,, forte, innocua e rapida 


LABORATORI “KT,, MILANO 
MIAZIRALBESTRINARSS 


FERDINANDO STUFLESSER 


ORTISEI - pettin 


(BIO LIZZANI ODM fondi 87/5 


AES RATE VIA GRUCIS 


e tutto in legno per Chiese 


PREVENTIVI A RICHIESTA 


ESPERIA 


OEEICINERGRARIGHEE 


EDIZIONI D'ARTE 
IN NERO E A COLORI 
CATALOGHI DI LUSSO 
LAVORI COMMERCIALI 


Milano - Via Messina 28A 
Tel. 981.668 


ANTICA FONDERIA DI CAMPANE 


Derra Fu BARIGOZZI 


dell'Ing. Prospero Barigozzi 


MILANO - Via Thaon de Revel, 21 - Tel. 69 00 53 


(Presso S. Maria alla Fontana - Casa propria) 


Si fondono campane e concerti di ogni dimensione e peso 
Si fondono campane in accordo con esistenti - Si esegui- 
scono incastellature per le medesime di ogni sistema - 


Posa in opera - Fonderia artistica per Statue e Monumenti 


Metalli di assoluta prima scelta 
Solidità, tono ed accordo garantito 


PREVENTIVI A RICHIESTA - FACILITAZIONE NEI PAGAMENTI 


e e i rr Gti 


SPINELLISIRO CSA 


CARATE BRIANZA (MILANO) - TEL. S2.58 


Stabilimenti in Brianza e nel Veneto, specializzati per la produzione di sedie in 


genere - poltrone per Cinema e Teatri - mobili per Chiese - arredamenti scolastici 
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FORNITORI DELLE PIÙ IMPORTANTI CHIESE E SANTUARI NAZIONALI ED ESTERI 
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di ‘Architect Sacra 


Bologna DE PO: Settembre 1955 


23 settembre: 
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Ore 10 — Solenne ‘inaugurazione del Congresso 
nell'Aula Magna della Università degli 
Studi. 
Prolusione di S. Eminenza il Cardinale 


Giacomo Lercaro. 


Ore 16 — Nomina del : Presidente dell'Assemblea 
- Relazione della Segreteria Organizza- 
tiva. I 
Relazione ‘Ufficiale di Padre Giulio Be- 
vilacqua sul tema: «La Chiesa nella 
città » (intervento del teologo). 
Relazione Ufficiale del Prof. Arch. Gio- 
vanni Michelucci sullo stesso tema (in- 
tervento dell’architetto). 
Discussione. 


Ore 21 — Proiezione in una delle principali sale 

‘cittadine del film che avrà ottenuto al- 
la Mostra di Venezia il premio del Cen- 
tro Cattolico Internazionale Cinemato- 
grafico. 
Presentazione del Documentario « Dove 
Dio cerca casa» realizzato appositamen- 
te per le manifestazioni bolognesi da 
Renzo Renzi e Giambattista Cavallaro 


\ 


24 settembre : 


Ore 10 — Relazione Ufficiale di Padre Tarcisio Pic- 
cari sul tema: « La Chiesa: lo spazio in- 


) 
P ' 


terno » (intervento del teologo). 
Relazione Ufficiale del Prof. Arch. Lu- 
dovico Quaroni sullo stesso tema (inter- 
vento dell’architetto). 
Discussione. 


Orel6, Seguito della discussione ed inizio delle 
comunicazioni al Congresso. 
Ore 21 — Concerto d’organo nella Basilica di S. 


Francesco, dedicato a musiche di Gio-. 


| vanni Sebastiàno Bach. 


25 settembre: 


Ore 9,30 —- Messa di S. Eminenza il Cardinale nel- 
la Basilica di S. Petronio. Accompagna- 
n mento di scelta musica polifonica. 


Ore 11 — Visita alla città e dintorni in autopulman | 

Ore 13. — Colazione sul terrazzo panoramico del. 
la villa Revedin. 

Ore 17. — Premiazione dei vincitori del Concorso 


Nazionale per una monografia. 


i Conclusioni. 
Y 


La mostra di Architettura Sacra sarà inaugurata il 18 settembre. 


Le manifestazioni si svolgono nel quadro della IV settimana liturgica pastorale. 


Tutte le informazioni vanno richieste a: 


Ufficio Tecnico Organizzativo Arcivescovile 


L' 


t) 


Via Altabella, Bologna 


i 


dal “Notiziario delle manifestazioni,, 


Settimana nazionale liturgica pastorale 


Dal 18 al 25 settembre 1955 si terrà in Bologna la 
IY Settimana Nazionale Liturgica Pastorale promossa 
dal Centro di Azione Liturgica (C.A.L.). 

La Settimana sarà presieduta dall’Em.mo Card. Ler- 
caro, Arcivescovo di Bologna, Protettore del Centro 


di Azione Liturgica. 


104 


La Settimana svolgerà il tema: « La partecipazione 
del popolo alla Messa », ed avrà una fondamentale at- 
tività didattica alle varie categorie per far conoscere 
la Messa sotto tutti i suoi aspetti, ed avviare il popo- 
lo alla partecipazione attiva. 

Per raggiungere con tale catechesi il maggior nu- 
mero possibile di fedeli, la città sarà divisa in zone, 


aventi come centro una chiesa, in cui ogni giorno 


ZIA PIA e 
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I \ “ x - " 
| verrà commentata la Messa durante la Celebrazione, 


mentre, in una seconda riunione sarà sviluppato orga- 
nicamente il tema proposto. 

Lezioni particolari per singole categorie, (Clero, Suo- 
re, Professionisti, Intellettuali, Artisti), proporranno lo 


studio della Messa sotto questo profilo, introducendo, 


a raggiungere lo scopo cui la « Settimana » tende: crea-. 


re nel popolo cristiano la conoscenza e il costume del. 
la partecipazione al più grande atto di culto. 

Oltre una solenne funzione di apertura nella dome- 
mica 18 settembre, riti liturgici grandiosi e composti 
daranno una viva esemplificazione di ciò che la litur- 
gia cattolica è quando si svolga nella sua pienezza. 
Così la S. Messa per' gli infermi, l’esemplificazione 
della Messa per i Defunti, azioni didattiche illustranti 
i concetti dei riti principali; un solenne Pontificale, 
reso quanto mai vivé dalla attiva presenza dei fedeli, 


chiuderà la Settimana. 


ok 


Per iniziativa di Sua Eminenza il Cardinale Giaco- 
mo Lercaro Arcivescovo di Bologna, in occasione del- 
la IV Settimana Nazionale Liturgica Pastorale, con il 
concorso del Centro di Azione Liturgica (C.A.L.) e 
dell’Associazione Amici della Liturgia e dell'Arte Cri- 


stiana (A.L.A.C.), e con l’adesione dell’Associazione. 


Nazionale degli Architetti e degli Ingegneri e dell’Isti- 
tuto Nazionale di Urbanistica, si terranno nel pròssi- 
mo settembre, una Mostra dell’Arredo Sacro Moderno, 
in Europa (limitato al Calice ed alla Pianeta); una 
Mostra del Tesoro Sacro di Bologna, nonchè, dal 23 al 
25 dello stesso mese, un Congresso Nazionale di Archi- 
tettura Sacra al quale sono invitati tutti gli Architetti 
e gli Ingegneri italiani e una Mostra Documentaria del. 
l'Architettura Sacra Italiana del Dopoguerra. i 
L’inaugurazione delle Mostre è fissata per il 18 ‘set- 


tembre e resterà aperta tre settimane. 


Mostra internazionale 


dell’ Arredo Sacro Moderno 


La mostra dell'arredo sacro moderno che sarà li- 


mitata al Calice e alla; Pianeta, come elementi deter- 


‘minanti nel rito della s. Messa, vuole presentare quel. 


lo che negli ultimi anni è stato creato non solo in 
Italia, ma in tutta l’Europa in questo settore delle 
arti minori; perchè serva, anche nelle forme ardite, 
di indirizzo e di stimolo agli artisti e committenti» del 
nostro tempo. i d 
Il doppio carattere di modernità e di valore arti. 
stico che la mostra viene ad assumere, richiede {che 
siano presentate solo quelle opere che, conservando 
la funzionalità della loro destinazione, siano ispirate 


‘% 


Francia, di Jacopo della Quercia, del Carracci, del 


ricerche e attenti studi sarà Gidinato e custodito con 


. Lj (i: 
o orientate a forme che uniscano al sacro una sana 


modernità. i 


Resta pertanto esclusa dall’esposizione di Bologna, 


la produzione che ripeta solo gli antichi modelli, e la 
produzione meccanica o in serie, perchè mancanti de- 
gli elementi essenziali che hanno guidato la realizza. 
zione di una mostra europea di Calici e Pianete. 

Tutti i produttori italiani ed esteri potrarino par- 
tecipare all’esposizione icon le loro opere realizzate 
anche se già adibite all’uso sacro. | Da 

Attraverso i presidenti Regionali del Sindacato de- 
gli orafi si stanno interessando i vari artisti italiano) 
Tutti gli amici sono pregati ‘di far propaganda alla — 
manifestazione, affinchè l’Italia vi sia degnamente rap: 
presentata secondo le sue migliori tradizioni. 

La scadenza della presentazione dei lavori è il 
settembre p.v. o almeno entro, la prima decade di det- 
to mese; mentre sarebbe deslicrapile avere entro ILg) 
20 agosto l’adesione con la notificazione della quantità 13 
del materiale che non potrà superare i 10 pezzi. 

Le assicurazioni sono a carico completo del comitato 
organizzatore per gli artisti italiani. i 

Un doppio catalogo, appositamente preparato per la 
mostra del Tesoro Sacro di Bologna e per la Mostra 
dell’arredo sacro moderno in Europa, servirà al visi 
tatore per orientarsi nei vari boxes presentando le 
opere esposte. { 

Hanno,inviato lettere di vivo interessamento, plau- < 
so e adesione: l'Ambasciata di Spagna presso la S. Se- 
de, l'Ambasciata del Portogallo, l’Ambasciatore d’Au- 
stria, l'Ambasciata d'Irlanda, l'Ambasciata di Francia, 
l'Ambasciata di Germania, la Legazione Britannica, la 
Guardia Svizzera Pontificia e altri. i i 

La Basilica di S. Giacomo oto ove sarà alle- 
stita la Mostra dell’arredo sacro moderno (Calice e EE 
Pianeta), fu cominciata nell’aprile 1267 e successiva» | 

mente ampliata negli anni 1281, 1285, 1493 e Lol, ino 
cui si fecero le attuali volte. 


Nell’interno sono opere di Jacopo di Paolo, del 


Calvaert. 


è 
ri 
ti 
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Mostra del Tesoro Sacro di Bologna — È. 


Sempre nella Basilica di S. Giacomo Maggiore e 


nella attigua Cappella di S. Cecilia sarà allestita la 
Mostra del Tesoro Sacro di Bologna, intesa a mostra- — 
re il grande apporto dato dagli artisti nel tempo al pa- 


trimonio della Chiesa Bolognese, 


Il materiale di eccezionale valore, frutto di pesos 


particolare cura e attenzione. ‘L'interesse di tale ‘espo- 
sizione sarà veramente eccezionale. 
\ 
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Mostra documentaria dell’ Architettura 
Sacra Contemporanea 


Ben 18.000 schede invito sono state spedite a tutti 
gli architetti e ingegneri d’Italia affinchè avessero mo. 
do di notificare la loro adesione alla mostra e pre. 
sentassero l’elenco e alcune notizie relative alle ope- 
re che sarebbero in grado di presentare. Contro avviso 
della segreteria sono già pervenuti a Bologna circa tre- 
cento progetti, ed altri certamente ne giungeranno pri. 
ma della scadenza che è stata fissata per il 15 agosto, 
data improrogabile. 

Il Comitato Esecutivo curerà di rifotografare il ma- 
teriale ricevuto; i « geometrici » (piante, sezioni, pro- 
spetti) saranno presentati in foto scala 1 :200. Tale 
disposizione sarà rigorosamente osservata. 

Tutto il materiale pervenuto sarà restituito al ter- 
mine della mostra, mentre la parte fotografata dal Co- 
mitato Esecutivo sarà trattenuta a puro titolo di docu- 
mentazione e senza alcun diritto di uso, se non quello 
di esposizioni. Nel caso di trasferimento della mostra 
in altre città o di successive esposizioni saranno infor- 
mati i relativi progettisti. 

Le opere presentate alla Mostra saranno raccolte in 
apposito catalogo a stampa. 

Si informano infine i partecipanti che sono da tem- 
po in corso trattative con il Ministero dei Trasporti 
onde ottenere riduzioni ferroviarie per la spedizione 
del materiale diretto alla Mostra e per il viaggio degli 
accompagnatori. Gli interessati sono pregati di infor- 
marsi, all’atto della spedizione, presso gli Uffici com- 
petenti, se tali trattative siano felicemente giunte a 
conclusione, non essendo possibile a questa Segreteria, 
per evidenti limitazioni di tempo, inviare successiva 


circolare in merito. 


Congresso nazionale 


| d’Architettura Sacra 


La partecipazione alla mostra di architettura come 
al congresso sono del tutto gratuite. 

Per ricevere la tessera numerata e nominale del Con- 
gresso occorre farne richiesta a questa Segreteria che 
la invierà sollecitamente con il programma dettagliato 
delle manifestazioni. 

La tessera dà diritto di presenziare a tutte le manife- 
stazioni che avranno luogo in occasione del Congresso, 
oltre alle sedute del Congresso stesso, nonchè consente 


di utilizzare le agevolazioni per il soggiorno a Bologna. 


Concorso per una monografia 
sulla Chiesa 


Il bando è stato pubblicato in « Arte Cristiana » Giu- 
gno 1955 a pagina 81. 
Nulla è tuttora noto dei nomi dei componenti la 


commissione giudicatrice. 


Documentario * Dove Dio cerca casa” 


Durante l’apertura della Mostra e particolarmente 
in occasione del Congresso, sarà presentato un docu- 
mentario cinematografico appositamente girato dal ti- 
tolo: « Dove Dio cerca casa », nel quale saranno colti 
i problemi, le ansie, le aspirazioni che accompagnano 
il sorgere di una chiesa nonchè quei particolari aspet- 
ti della vita del pubblico, il cui esame può contribuire 
al raggiungimento di valide e meditate soluzioni. Re- 


gia di Renzo Renzi e Giambattista Cavallaro. 
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Con prevedibile crescendo si sta diffondendo l’in- 
teresse in tutta Italia per il prossimo congresso di 
Architettura sacra che' si terrà a Bologna nel vicino 
settembre. Le diciottomila schede invito diramate a 
tutti gli ingegneri e architeiti d’Italia ne hanno porta- 
to l'annuncio diretto in seno alla categoria princi- 
palmente interessata. ci 

La notizia è giunta al clero con minor vastità, ma 


. sappiamo che se ne sono occupati alcuni periodici spe- 


cializzati come « Settimana del Clero » nonchè dei 
quotidiani come °« L'Italia » e «l’Avvenire d’Italia », 
giornali di notevole diffusione. Circa un mese fa ne ha 
parlato anche « L'Osservatore Romano » a proposito 
delle varie iniziative del Centro di Azione liturgica. 

Si può dire che la stessa definitiva designazione e 
accettazione dei relatori ufficiali siano un segno del- 
l’interesse che sta maturando per l’importante inizia- 
tiva. 

Tuttavia, se la pubblicità e l’interesse assicurano un 
buon esito alla iniziativa, dal punto di vista numerico 
dei partecipanti, il risultato più importante non dipen- 
de da esso solo, ma dalla preparazione di quanti pren- 
deranno parte alla discussione. . 

Da parte nostra abbiamo già cercato di presentare 
il punto di vista del CAL e quello della commissione 
promotrice: appositi estratti della Rivista sono stati 
appunto inviati a tutti gli aderenti alla manifesta- 
zione, ma ci pare che ancora resti qualcosa da dire. 

Da questo primo incontro, su base nazionale, tra ar- 
chitetti e sacerdoti, ci pare dipenda assai una futura 
collaborazione tanto necessaria allo stato attuale delle 
cose, poichè siamo sicuri che nessuna delle due parti 


può nella normalità dei casi dare una buona soluzione 


al problema chiesa, nè tale soluzione può venire dalla 
prevalenza di una qualsiasi delle due parti. E° perciò 
che non sarà mai troppo quello che si può dire allo 
scopo di realizzare la massima serenità possibile nella 
discussione e soprattutto la massima reciproca com- 
prensione tra le parti. 

Sottovalutare o dimenticare le evidenti divergenze 
oggi ancora esistenti tra progettisti e committenti in 
fatto di architettura di chiese, sarebbe illusorio e pe- 
ricoloso. La realtà è quella che è, e bisogna guardarla 
in faccia. Questa obiettività ci preserverà così da sco- 
raggiamento o pessimismo all’indomani del congresso, 
e ci dispone fin da ora a tendere verso i soli obiettivi 
che la realtà dei fatti rende possibili e realizzabili a 
scanso di dispersione di energie. 

Ed è bene che, proprio per questo atteggiamento 


toe alte Ex È 


prudenziale, noi ci fermiamo a considerare in sè la 
massa dei progettisti da una parte, quella dei sacer- 
doti dall’altra, tralasciando di contare per ora sulle 
pur frequenti eccezioni. 

Vi è senza dubbio nella condotta e nella mentalità 
dei sacerdoti qualcosa che li rende incomprensibili. 
intrattabili e diffidenti nei riguardi dei progettisti, e 
ciò in parte senza alcun loro torto. Capita più volte, 
di visitare chiese moderne, architettonicamente quasi 
lodevoli e di trovare il rettore di tali chiese nell’atteg- 
giamento di un cane bastonato, rassegnato e scontento, 
perchè vi sono un mucchio di inconvenienti, di difet- 
ti di concezione, che lungi dal servire, come dovreb-. 
be essere... ostacolano il suo operato. Dall’altra parte. 
accade di sentir parlare degli architetti che riferisco- 
no con aria scandalizzata le varie proposte che hanno 
avuto da parte del loro committente, o addirittura si 
lamentano del tal sacerdote, che ha fatto fare. il tal 
lavoro ed ha rovinato la chiesa, nella sua armonia ar- 
chitettonica, ecc., ecc... 


Donde” nascono quest’inconvenienti? 


G ì 


Fondamentalmente essi derivano dal violento accosta- 
mento di mentalità diverse talora inconciliabili. 
È 4 


Il Clero. 


Non sono certo il primo a scoprirlo, ma è un fatto 
che la formazione del clero almeno fino quasi ai giorni 
nostri dal concilio di Trento in poi, è orientata, alla 
preparazione di uomini che pur vivendo nel mondo, 
non appartenogno ad esso, alla sua civiltà, anche da 
un punto di vista umano. I caposaldi della cultura cle- 
ricale sono: in filosofia la scolastica. in letteratura 


l’manesimo classico, in arte il rinascimento, senza 


contare che la parte preponderante degli studi semina- 
ristici vertono sulle discipline teologiche, che, special. 
mente in Italia sono ancor del tutto estranee alla cul. 
tura dell’uomo medio ed anche del professionista e 
dello studioso. 

In queste discipline il sacerdote ha formato la sua 
mentalità, il suo sistema di vita, le sue direttive d’azio- 
ne. Egli è un uomo che sa di essere diverso dagli altri, 
che non è contento della civiltà contemporanea, della 
mentalità dei suoi parrocchiani, ed opera nel tempo 
per una trasformazione radicale della società in cui 
vive. con orientamento nell’eterno, nell’extra-tempo- 
rale. A 

La sua dottrina è ben ordinata, secondo precisi sche- 
mi, con una chiara gerarchia di valori che vanno su- 


* studiando in congressi pastorali 


bordinandosi a vicenda. Anzi, forse mai come oggi, 
si è fatto la persuasione della necessità di far corri- 
spondere ad una precisione dottrinale quell’attività 
tradizionale di cui si potevano ‘accontentare i suol pre- 
decessori. Mentre si affermano i primi indirizzi di si- 
stemazione scientifica della metodologia pastorale, assi- 
stenziale, didattica, liturgica, ogni sacerdote si sente 
un po’ pioniere ed ‘esperimentatore di nuovi sistemi, di 
nuove organizzazioni ecc... Nè si può dire che gli or- 
gani più evoluti, pensiamo al centro di Azione Litur- 
gica, al Centro di orientamento pastorale, all’organiz- 
zazione dell'Azione Cattolica, alle ACLI ecc... siano da 
parte loro giunti a risultati che possano essere com- 
pletamente orientativi e sicuri (per quanto ci riguarda, 
cioè per l’identità funzionale precisa degli edifici in- 
teressati) o, peggio ancora, universalmente impartiti 
nelle scuole teologiche, universalmente accolti dai 
curatori d’anime ed ugualmente attuati 
Comprendiamo meglio questa situazione se ci servia- 
mo di esempi profani relativi al nostro argomento par- 
ticolare: pensiamo alla moderna pedagogia e alla 


‘recente trasformazione della edilizia scolastica spe- 


cialmente ‘nel settore degli, asili, e scuole primarie. 
Mentre da una parte il metodo Montessori, e il sistema 
della scuola attiva, vanno imponendosi e diffondendo- 
si ormai con generale soddisfazione, l'architetto non fa 


‘che puntare logicamente su quel tipo di costruzione, 


che per la sua ospitalità ariosa, per il suo contatto 
con la natura, per la sua libertà di svolgimento possa 
divenire l’ambiente ideale di quella che pare appunto 


. la scuola modello. In questo campo vediamo bene co- 
me l’architetto, mutuando dalla esperienza didattica de- 


gli insegnanti professionisti consumati nella loro espe- 
rienza, le idee direttive del riuovo tipo di scuola, ‘si 
pone direttamente al loro servizio, iraducendo in for- 
me funzionali quelle idee che chiaramente appaiono 
il miglior ritrovato dei tempi. Non è del tutto impro- 
babile che a volte il progettista si ‘incontri con i di- 
rettori o. insegnanti ancora disperatamente attaccati 
alle.idee di uniformità, rigidità, disciplina esteriore, 
ecc..., ma mi pare che nella peculiarità del caso gli 
sia facile averne ragione; in ogni modo non sarà facile 
che tale incontro generi in lui confusione o abbandono 
delle idee più giuste. 

Ma nel campo della pastorale sacerdotale; esiste og- 
gi un metodo nuovo, esperimentato, di vita parrocchia- 
le, per esempio, ben architettato teoricamente, ben 
applicato, conosciuto ‘e volgarizzato in modo che alla 
fin fine l’architetto possa farsene un’idea precisa che 
possa poi da solo tradurre in forme di architettura 
funzioriale? 

Dal punto di vista del clero mi pare che la situazio- 
ne non si possa dire così chiara. 

E dal punto di ‘vista dell’architetto progettista, ose- 
fei dire che vi sia una completa ignoranza della meto- 
dologia pastorale ‘e liturgica quale per esempio si va 
liturgici, specie se 
si scenda un po’ in profondità; e causa di questa igno- 
ranza, è anche il diverso comportamento e la diversa 
concezione (troppo personale) che spesso si incontra 
presso gli stessi ecclesiastici. : 

Molto spesso oggi il parroco tende alla chiesa su 
misura: dei propri metodi, dei propri gusti, dei pro- 
pri programmi: questo si propone di rinnovare nella 
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sua parrocchia l’antica processione dell’introito, e quin. 
di vuole ubicare la sacrestia presso, l'ingresso della 
chiesa, così che di là il sacerdote ;acceda processional- 
mente all’altare passando in mezzo a due ali di fedeli; 
quello ha della funzione parrocchiale una concezione 
più amministrativa, burocratica, gli è comodo avere 
il battistero accanto alla sacrestia, sia pure non ben 
evidente nell’insieme architettonico. . 

Ed ecco dei fatti: un parroco ha voluto esprimere 
concretamente l’unità di Gesù eucaristico e di Gesù 
Verità: ha realizzato un altare in cui sono incorpo- 
rati due pulpitini; di qui educati dicitori esprimeran- 
no al popolo il significato della preghiera sacerdotale, 
la Messa, diviene una rappresentazione viva in cui il 
presbiterio diviene palco, il coro e l'abside sono la 
scena. La stessa concezione della chiesa come monu- 
mento, come scuola, come oratorio, ecc..., diversamen= 
te intesa dal parroco viene diversamente richiesta al- 
l’atchitetto, e la confusione si inizia proprio là dove 
dovrebbe nascere invece quella semplicità e chiarezza 
di principi che dovrebbero essere presentati al pro- 
gettista. 

Di fronte a simile stato di cose, è = hiata che, a parla- 
re di coerenza formale, di sincerità architettonica, di 
adattamento ai nuovi materiali, dî funzionale, di orga- 
nico e così via,... si perderebbe per lo meno il tempo. 

Ora l’aspetto più importante e provvidenziale del 
prossimo congresso di Architettura è che esso si appog* 
gia all’unico ente in Italia che in'fatto di funzionalità 
liturgica, almeno dal punto di vista determinazione di 
principi, può realizzare. quella sicura unificazione di 
indirizzo che appunto è urgentemente necessaria: il 
Centro di Azione liturgica. Ed è sommamente impor- 
tante, riteniamo, che architetti e progettisti compren- 
dano in sede di Congresso l’importanza grandissima 
che per i loro studi può e dari avere l’assistenza di 
questo Centro. 

Come qualunque altro committente il sacerdote che 
chiede all’architetto il progetto della sua chiesa non 
può e non deve esimersi dal volerla tale che serva alla 
sua attività di sacerdote, di pastore di maestro. Ma è 
anche necessario, per una più duratura funzionalità 
del sacro edificio che studi con uniformità e chiarez- 
za quali veramente siano le funzioni, non soltanto ge- 
neriche, ma specifiche della chiesa cristiana a secon 
da del tipo: cattedrale, parrocchiale, sussidiaria, ‘con- 
ventuale ecc... Ora riteniamo che questo non sia com- 
pito dell’architetto, come non è compito dell’architet- 
to ma del pedagogo stabilire il tipo di insegnamento 
più efficace e le esigenze del suo ambiente materiale. 

Facciamo dunque voto da queste pagine, che il Cen- 
tro di Azione Liturgica approfitta dell’incontro bolo- 
gnese per rimpolpare le sue file e costituire una com- 
petente commissione di studio per le questioni del- 
l’arte sacra, la quale ci dia a tempo opportuno una 
specie di codice che sintetizzi una volta per sempre 
ì risultati delle molte indagini personali nonchè degli 
esperimenti più svariati compiutisi in questi ultimi 
decenni. 


Gli chica progettisti. x 


Se il sacerdote di fronte al problema di una nuova 
chiesa ha per forza e per dovere, potrei dire, un baga- 
glio di idee e di intenzioni preconcette, l’architetto, 


x ‘, 


Sb i 


pare 


il più delle volte non ha che il vincolo tutto suo che 
lo lega alla logica intrinseca del materiale di cui si 
serve e dalle sue rispettive leggi. Logica che lo 
tanto per un edificio profano quanto per uno 
senza particolari distinzioni. 

Nella sua attività professionale l’architetto è un 
servitore della vita: egli ne studia con obiettività di- 
sinteressata gli sviluppi, gli orientamenti e le prefe- 
renze, orientando i suoi sforzi e le sue ricerche nel 
senso di quelle. Talora è vero, il suo' intervento, come 
nel caso di certa iniziativa urbanistica assume nei con- 
fronti della vita stessa un compito determinante, qua- 
si che si assumesse il compito di guidarla, rinnovarla. 
orientarla. Ciò avviene in episodi particolari e come 
estensione e applicazione di principi già acquisiti per 
deduzione dalla vita stessa in fenomeni più accentuati. 
Non è che l’architetto si preoccupi dì determinare per 
esempio la migliore proporzione tra agglomerato in- 
dustriale e agglomerato agricolo: dovrà prenderlo co- 
mè. Nel caso della società famigliare egli si interesse- 
rà semplicemente di come si svolge di fatto la vita del- 
la società domestica, laddove invece il sacerdote si pre. 
occuperebbe di trasformarla in modo che i valori spi- 


serve 
sacro 


rituali e morali di essa ne risultassero più favoriti e 


così via. 

L’architetto non intende costruire una determinata 
civiltà in base a principi eterni, soprannaturali addirit- 
tura come nel caso del sacerdote. Gli basta conoscere 
il mondo in cui vive, e servirlo, così come è nel miglior 
modo possibile. Alla politica, alla economia, alla so- 
ciologia, alla filosofia spetterà di provvedere: a timo- 
neggiare la società, e poichè filosofi, economisti, socio- 
logi e politici lo siamo un po’ tutti, non sarà raro il 
caso di architetti che aggioghino la loro fantasia a 
quelle discipline: abbiamo allora l’arte applicata, o 
l’arte di partito. come se ne è vista, ma questo non 
ci interessa. 

Resta piuttosto da vedere quale sia l’atteggiamento 
pratico del progettista di fronte al problema: chiesa. 
Qui invero, non ci sono novità, non esiste quella rivo- 
luzione economica e sociale the ha trasformato lenta- 


‘mente nel giro di un secolo il modo di vivere degli 


uomini e quindi della massima parte degli edifici: dal 
negozio all’opificio alla palestra al ricreatorio, al tea- 
tro, alla casa di abitazione: la chiesa è ancora e prin- 
cipalmente il luogo della S. Messa la quale è così or- 
mai da diversi secoli come oggi la si celebra. 
Tuttavia. si riscontrano storicamente diverse varia- 
zioni e grandi libertà nella realizzazione di questo 
‘ambiente, variazioni talora dovute al diverso impiego 
dei materiali da costruzione, ma più spesso ad un di- 
verso modo di realizzare e di sentire la vita religiosa, 


i sa = . . 
«ad una più o meno ‘accentuata comprensione dello spi- 


rito liturgico tramandato dai testi ufficiali, a un di- 
verso prevalere di forme particolari di spiritualità cri- 
stiana, alle diverse esigenze dell’apostolato e della vita 
comunitaria cristiana. 

Orbene tutti questi elementi sono pressochè pre- 
senti in ogni epoca come forze determinanti: il sacer- 
dote li sottopone'al vaglio della sua dottrina e cerca 
di orientarli nel senso che ritiene più confacenti al 
bene soprannaturàle della società in cui vive, mentre 
l'architetto si accontenta di studiarli statisticamente, 
di interpretarli, di assecondarli. 
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Ma oggi che un vago senso di religiosità indetermi. 
nata pervade sempre più gli spiriti colti, e in buona 
parte, se non erro, anche nell’ambiente artistico, allo- 
ra capita più spesso che l’architetto non si contenti 
o non si preoccupi di studiare i fenomeni religiosi del 
suo tempo, ma addirittura si senta autorizzato a deter- 
minarli secondo la sua personale sensibilità, chi egli 
non è neppure in grado di determinare quanto sia 
lontana dalla vera, ortodossa dottrina cristiana, da 
quella particolare sensibilità che solo la vita sopran- 
naturale della fede cattolica e dei sacramenti suscita 
nelle anime e che è poi quella cui dovrebbe egli pure 
servire. 

E’ soprattutto alla luce di queste considerazioni che 
occorre riaffermare quel principio che parrebbe super- 
ficiale o generico: occorre la, fede per fare dell’arte 
sacra cristiana. |; } 

Proprio, ma nel senso che, come per costruire una 
scuola moderna bisogna conoscere le direttive pedago- 
giche dell’insegnamento moderno, così per costruire 
una chiesa occorre conoscere lo spirito della vita li- 
turgica: spirito che non si può apprendere se non lo 
si vive. E qui mi servirei di un paragone se non del 
tutto appropriato, però abbastanza efficace. E° suffi- 
ciente conoscere le forme dello stile gotico per fare 
una genuina architettura gotica? No certamente! per- 
chè lo stile è vita, non grammatica, così non possiamo 
interpretare la spiritualità della Chiesa, non possiamo 
fare arte sacra. se non Viviamo della vita religiosa del. 
la vera Chiesa. i 

Con questo parrebbe che 
glianza tra la fede cristiana 
come quello dell’ architettura 
to se arrivassi a negare una 


. . #=3 
io affermassi una somi- 
oggi ed uno stile morto 


possibile vitalità odierna 


gotica: ciò sarebbe erra- 


alla fede cattolica, se io escludessi in modo assoluto . 


una comprensibilità una comunione tra questa, fede 
e la civiltà contemporanea, ma è decisamente esatto 
se io intendo dare, come veramente è, che nella fede 
cattolica c'è qualcosa, anzi molto che non è del nostro 
tempo, e forse addirittura che è amaro per il nostro 
palato: è con questo che occorre soprattutto famiglia- 
rizzarsi per fare veramente dell’arte sacra cristiana. 
Ci sono degli architetti che mi magnificano la chie- 
sa di Pampulha o quella tenda di cristallo che Wrigt 
ha costruito in America : e ciò si spiega con la loro re- 
ligiosità che è rimasta a quella dei primitivi: com- 
prendono il sacro della natura, dei bei panorami, di 
una distesa di mare, ma non sanno nulla di trenta 
secoli di rivelazione soprannaturale, nulla di un Fi- 
glio di Dio che si è fatto Uomo ed è il centro ormai 


di tutta la storia! 


Ho cercato di essere obiettivo, e di essere chiaro, 
non so se il lettore giudicherà riuscita questa mia fa- 
tica, ora si dovrebbe comunque passare alla critica di 
queste due posizioni tanto diverse per ritrovare il pos- 
sibile punto di incontro, ma il discorso diverrebbe per 
ora troppo lungo, e potrebbe essere presuntuoso. 

;Basti per ora aver suggerito queste considerazioni: 


eé ne sarebbe abbastanza per meditarvi assai, sia da 


parte degli architetti che del clero. Auguriamoci che 


ciò avvenga, e che pertanto si possa a Bologna racco- 


gliere pochi, ma duraturi frutti di reciproca collabo- 


* 


razione. 


Congresso internazionale 
degli Artisti Cattolici 


Il Segretariato Internazionale degli Artisti Catto- 
lici (S.I.A.C.) organizza a Lucerna il 2° Congresso 
Internazionale degli Artisti Cattolici con il tema: 
« L’Artista Cristiano » (i raffronti spirituali provocati 
dalla crisi contemporanea della cultura toccano anche 
l’artista, ed in modo decisivo, e -richiedono a lui, in 
quanto egli è un intellettuale, una netta e cosciente 
presa di posizione). 

I lavori del Congresso si svolgeranno sulle seguen- 
ti relazioni: 

L’artista cristiano nel mondo attuale. 

La personalità dell’artista e la comunità. 

Le condizioni spirituali della creazione artistica. 
L’artista al servizio della Chiesa. 

L’artista cattolico e « Pax Romana». 

Questi cinque soggetti saranno esposti da vari spe- 
cialisti ed ogni relazione sarà seguita da discussione. 

Gli architetti, i pittori, gli scultori, i musicisti, i 
poeti e tutti coloro che s’interessano dell’arte sono 
cordialmente invitati a partecipare al Congresso che 
sarà tenuto a Lucerna dal 5 all’8 ottobre. p. v. 

La quota completa di partecipazione (albergo me- 
dio, pasti, diritti, mance, ecc.) è fissata in 125 franchi 
svizzeri. 

Le debbono essere il 10 
settembre al Secrétariat International des Artistes Ca- 
tholiques (Dr. Arch. Ferdinand Pfammatter - Kap- 
pelergasse 15 - Zurich I (Suisse). 


iscrizioni inviate entro 


Il cardinale Mimmi alla 
commemorazione di Beato Angelico 


Napoli 1955 

Il 19 maggio u.s., alla presenza di S. Em. il Card. 
Marcello Mimmi, è stato celebrato il V Centenario 
della morte del Beato Angelico. La commemorazione, 
promossa dalla Commissione Diocesana per l'Arte Sa- 
cra, è stata tenuta nel salone del Cenacolo Serafico di 
S. Maria la Nova, e bisogna dire che i figli di S. Fran- 
cesco hanno ben preparato l’ambiente per festeggia- 
re il degno figlio di S. Domenico. 

Ha tenuto la prolusione Mons. Enrico Tarallo, 
Presidente della suddetta Commissione, il quale, dopo 
aver sottolineato l’alta portata del discorso fatto dal 
S. Padre all’inaugurazione della Mostra del Beato An- 
gelico, ha rivolto agli artisti un vibrante appello, af- 
finchè, trattando l’arte sacra, si ispirino ai grandi 
concetti cristiani di Fra Giovanni da Fiesole. 

Oratore ufficiale è stato P. Tommaso Gallino. Egli 
ha tracciato un rapido profilo biografico dell’Angelico 
sulla scorta delle notizie date dal Vasari, sofferman- 
dosi particolarmente a tratteggiare l’aggiornamento 
umanistico dell’artista. Il Beato Angelico non restò 
— come qualcuno ha affermato — arretrato nel mon- 
do chiuso del suo convento. Basterebbero gli affre- 
schi della Cappella Nicolina per convincere i più 
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ostinati che le pitture dell’Angelico non temono con- 
fronti con Masaccio, Melozzo ed altri artisti del ’400. 
La contemplazione non gli faceva rinnegare le conqui- 
ste allora fatte nell’osservazione della natura. Nella 
preghiera poneva la sua anima a contatto con Dio, 
e, mentre angelicava le sue visioni, le rendeva nello 
stile di un perfetto umanista. 

Alla conferenza è seguita una proiezione delle più 
significative opere del Beato Angelico. 


Importante scritto del Cardinale 


Celso Costantini 


(pubblicato su * Fede e Arte” Maggio 1955 ) 

Mentre la deformazione delle sacre immagini con- 
tinua ad imperversare al modo stesso con cui ricalci- 
trarono ostinatamente le antiche eresie. Sua Eminen- 
za Rev.ma il Cardinale Celso Costantini ha creduto 
opportuno ribadire in questo fascicolo alcuni catego- 
rici concetti già in parte svolti in « Fede e Arte » del 
febbraio 1954, sotto il titolo «Signore ho amato il de- 
coro della tua Casa ». L’eminentissimo Autore tratta i 
temi dell’eresia iconografica documentandola con la 
riproduzione, almeno parziale e sommaria degli or- 
rori iconografici di certa presunta arte modernista che 
vorrebbe imporsi a tutti i costi, nonostante che in 
tutti i tempi il Magistero della Chiesa sia stato ben 
esplicito in proposito. « Nulla deve occorrere nel tem- 
pio -— ha detto S. Pio X nel Motu proprio: ’ Tra le 
sollecitudini” del 22 novembre 1903 — che turbi od 
anche solo diminuisca la pietà e la devozione dei fe- 
deli, nulla che sia ragionevole motivo di disgusto o 
di scandalo, nulla soprattutto che sia indegno della 
casa di orazione e della maestà di Dio ». 

Ora alcuni artisti, invece di risalire a Dio, fonte 
del bene e della bellezza per rifletterne un raggio sul. 
le creature, depravano la natura e specialmente la 
figura umana rendendola abietta e odiosa; peggio an- 
cora, questi nuovi manichei gettano il fango della 
loro eresia satanica sulle adorabili immagini di Cri- 
sto, della Vergine e dei Santi. Molti artisti operano 
probabilmente senza una consapevole conoscenza del- 
l’eresia manichea, ma praticamente sono attanagliati 
nelle spire di quella eresia. E° perciò necessario — 
insiste ancora il Principe della Chiesa — che sia vin- 
ta la tesi della bruttezza, che sia rispettata la ico- 
nografia liturgica, che sia da tutti conosciuto e rispet- 
tato l’ufficio e il carattere dell’arte sacra, che siano 
evitati gli scandali in materia, evitandosi da parte 
degli artisti anche il nefasto influsso di certa critica 
asservita ai fini blasfemi o commerciali. 

Una precisa analisi delle cause dell’epidemia leb- 
brosa dell’arte moderna viene presentata con prove 
documentarie e irrefutabili, mentre ancora una volta 
gli artisti vengono invitati a non usare un linguaggio 
ridicolmente arcaico o infantile o barbarico; mentre 
si può essere figli del proprio tempo anche serven- 
dosi di un linguaggio vivo, fresco, corretto che sap- 
pia soprattutto farsi capire. Solo così, la burrasca che 
ha sconvolto e sommerso gli essenziali principi del- 
l’arte, potrà passare, mentre la Chiesa, erede di uni- 
versale cultura, non cesserà di pregiare la vera arte. 
aiutando ed indirizzando gli artisti verso la bellez- 
za e l’armonia di Dio. 


RAT 


Teatro Sacro 


Manifestazione popolare in onore 


di S. Martino Papa 


La manifestazione svoltasi a Piano di S. Martino, 
paese natale del grande Pontefice Martire presso Todi, 
è stata di una grandiosità poetica e infinitamente com- 
movente. 

Organizzata dal Parroco D. Elvio Pagnotta, ha visto 
una vasta partecipazione, non solo nella immensa folla 
dei convenuti ma nelle infinite luci che fino a notte 
alta fiammeggiarono nella valle del Tevere e sulle 
colline circostanti. 

All’Ave Maria tutte le case, i casolari, la Chiesa, il 
campanile, il ponte sul fiume e perfino i sentieri cam- 
pestri, i castelli e le ville come i più modesti, poveri 
abituri splendevano di luci. 

Poi a migliaia giunsero donne, fanciulli e giovinette 
con candele e lampioncini multicolori ed uomini con 
torce fiammeggianti per iniziare la lunga Processione 
notturna sulla strada che conduce al Tevere, nella 
quale, oltre allo splendore delle luci che suscitavano 
fervore ed entusiasmo, si era profondamente commossi 
dai bei canti solenni e dolci ai quali si accompagnava 
il mormorio dell’antico fiume che specchiò il volto 
bellissimo di San Martino giovinetto e la tristezza del 
Martire imbarcato proditoriamente: per Costantino- 
poli. 

La lunga teoria canora e splendente di fiaccole, fra 
lo scintillare delle lucciole che parevano anch’esse 
far festa al grande Figlio di questa terra, giunta alla 
sponda del fiume si fermò in devota attenzione, di- 
nanzi ad un palco di assi e di corde sul quale il Par- 
roco, con voce rotta dall’emozione e con profonda 
competenza rievocò quel 17 giugno dell’anno 663 in 
cui Papa Martino veniva assalito, catturato nella Ba- 
silica di S. Giovanni in Laterano e, sebbene ammalato 
e stremato di forze, condotto prigioniero al Palatino. 

Due giorni dopo, sulla mezzanotte, condotto sulla 
riva del Tevere, veniva gettato in una barca e tra- 
sportato ad Ostia di dove fu avviato verso Costanti- 
nopoli. E il fervido oratore lesse alla moltitudine at- 
tenta e commossa, la relazione di un testimone ocu- 
lare del martirio del Santo ed una delle lettere di- 
rette da San Martino al Diacono Teodoro nella ele- 
gante e fedelissima traduzione dello stesso Parroco. 

Al termine della magnifica conferenza l’oratore, che 
è anche un dicitore commosso e commovente, inter- 
pretò insieme ad una schiera di giovani, da lui im- 
peccabilmente preparati, il quarto atto del dramma in 
versi «Il Ponte di San Martino » composto da chi 
scrive per celebrare il grande Pontefice Martire. 

Così il vasto pubblico, fremente di fede e di entu- 
siasmo, rivisse tutta la drammaticità di quell’arresto e 
di quella cattura e allorchè, a chiusura della sugge- 
stiva e grandiosa cerimonia, una piecola barca sor- 
montata da una Croce dorata e ornata di fiori e di 
luci, venne affidata alla corrente del Tevere, quale 
simbolico omaggio al grande Pontefice Martire, l’en- 
tusiasmo proruppe irrefrenabile fra canti e battimani 
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e migliaia di sguardi luccicanti di commozione segui- 
rono la piccola Croce d’oro che si allontanava: sulle 
acque notturne verso Roma, cuore del mondo. 

Potrà essa giungervi ed essere recata devotamente 
nelle sante mani del Pastore Angelico? Iddio lo voglia! 


MARGHERITA CHIARAMONTI 
(Da « Il Quotidiano » - Roma, 24 giugno 1955) 


Rubrica tecnica 


Artisti o Artigiani? 


Il precedente articolo « La terracotta questa scono- 
sciuta » ha trovato il consenso per quanto riguardava 
l’applicazione del cotto nell’edilizia moderna ed ha 
provocato reazione e risentimento da parte di chi 
ritenendosi artista si è sentito leso dalle mie afferma- 
zioni circa la produzione della ceramica artistico- 
artigiana. 

Non so se ritenere questa presa di posizione dettata 
da un difetto di interpretazione o semplicemente da 
incompetenza. 

Chi si è ritenuto offeso è artista o artigiano? 

La mia lunga esperienza di ceramista mi fa crede- 
re che non sia nè l’uno nè l’altro. Ma potrei anche 
sbagliare. : 

Artista o artigiano; arte o mestiere, amletico di- 
lemma... 

Come si distinguono, con quale metro si misurano? 

Dove termina l’artigianato e comincia l’arte? 

Colui che: 

Sa usare le argille, calcolare gli spessori ed i ri- 
tiri ed ottiene pezzi di grandi dimensioni senza di- 
fetti dalle linee corrispondenti a disegni e bozzetti 
da lui studiati e realizzati. 

Conosce i segreti della cottura ed ottiene perciò su- 
perfici lisce o scabre, a tinta unica o di molti colori 
separati, oppure delle tonalità iridescenti, veri arco- 
baleni liquefatti. 

Sa ottenere purezza di linee, sorprendenti effetti di 
volumi e di luci e dare con delicatezza di tono infi- 
nite sfumature. 

Corredato da tutte le nozioni tecniche e pratiche 
ha affrontato e risolto con acutezza d’ingegno ardite 
innovazioni. 

Chi è costui? Un artigiano, un operaio specia- 
lizzato? 

Invece chi: 

Abbozza o sbozza pezzi di creta nelle forme più 
astruse. 

Ritiene il tornio uno sirumento ormai superato. 

Deforma gli oggetti che vuol realizzare dicendo 
magari di dare a questi interpretazioni liriche o... nu- 
cleari... 

Usa tinte neutre, opache, sporche, confuse o con- 
trastanti, sbiadite o violente, per dare (dice sempre 
lui) preziosità alle ceramiche. 

Prende un atteggiamento e giudica, magari senza 
riflettere. 


Soffoca sul nascere delle idee, che al vaglio della 
critica valida possono anche essere se non geniali 
almeno buone. 

Tenta di dare un indirizzo nuovo a delle attività 
guidate da perfette e provate regole tecniche, da 
consuetudini di lavoro, da una tradizione. 

Nega con atteggiamenti faziosi o con frasi insolen- 
ti la realtà di valori acquisiti, di conquiste evidenti. 
lo fa molto spesso per celare la propria incapacità. 
per dar valore ad un vuoto arrivismo e per fare del 
virtuosismo esibizionistico.E questi sarebbe l’artista? 

Non basta alzarsi sulla punta dei piedi per diven- 
tare alti... 

Arte o mestiere, artista od artigiano... non riesco a 
vederli separati. 

Per me artista è colui che: 

Pone le leggi dello spirito al disopra delle con- 
cezioni comuni. 

Ha una sensibilità superiore che vibra per senti- 
menti eccelsi. 

Sente, vede, vaglia, assimila, medita e riproduce 
vuoi col pennello, con la penna o lo scalpello quello 
che passando attraverso alla sua sensibilità, la sua 
personalità sa esprimere. Solo questo è l’ARTISTA 
anche se non ha frequentato l’Accademia, non ha 
i capelli lunghi e non fuma la pipa... 

Per un Fontana ceramista quanti cosidetti artisti 
riempiono mostre e vetrine...? Muzio 


Recensioni e libri ricevuti 


Medaglie rinascimentali tedesche 


Nell’arte della medaglistica europea un posto tutto 
particolare compete agli artisti del rinascimento te- 
desco, particolarmente nella prima metà del’ Cinque- 
cento. A differenza dall’Italia, dove la medaglia era 
precipuamente coltivata alle corti principesche, in 
Germania, in particolar modo nelle grandi città libere 
come Augusta e Norimberga, essa trova ben presto ac- 
coglienza presso il patriziato ed i ricchi mercanti, as- 
surti con il tempo a dignità principesca. Ma il distacco 
non è soltanto sociale ed ambientale, esso risulta anche 
tecnico, come è stato accertato da molti studiosi sulle 
testimonianze abbondantemente conservate, per esem- 
pio, nelle collezioni del Gabinetto delle Medaglie di 
Berlino. 

Mentre infatti la medaglia italiana risulta modellata 
dalla cera, oppure, almeno all’epoca del Pisano, ta- 
gliata da una superficie piana, ma di sostanza molle; 
quella rinascimentale tedesca ha il suo originale scol- 
pito in legno duro, come bosso, acero o pero, spesso 
anche in pietra litografica (calcari fini di Solnhofen o 
di Kehlheim). E mentre in Italia la medaglia appare 
come un prodotto collaterale per i grandi artisti, per 
i quali rappresenta assai spesso una variante della 
placchetta, in Germania diventa prodotto di artisti 
specializzati in questa vera microtecnica. La durezza 
dei materiali permetteva una nitidezza acuta di tratti 
e contorni, perfino una certa asperità nel rilievo, nel 
quale non disdegnano spigoli acuti, che dovevano ri- 
flettersi favorevolmente anche nelle forme che da que- 
sti prototipi si ricavano, nonchè nelle fusioni accu- 
ratissime che si sapeva ricavarne. 
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La medaglia rinascimentale tedesca è stata oggetto 
di studi accuratissimi; basti ricordare l’imponente 
opera di Georg Habich: Kurpus der Deutschen Re- 
naissance-Medaillen in quattro volumi, illustrante le 
opere di 230 medaglisti, con più di 3700 numeri, ivi 
non compresi i monogrammisti, come non vi sono 
incluse le medaglie d’incerta attribuzione. 

Il culmine della fioritura della medaglia tedesca ri- 
nascimentale si riassume entro i primi decenni del 
Cinquecento; vantando quattro grandi nomi di parti- 
colare interesse: i tre cittadini di Augusta Hans 
Schwarz, Christoph Weiditz e Friedrich Hagenauer, 
il quarto essendo di Norimberga: Matthes Gebel. 

E’ uscita ora un'interessante pubblicazione riassun- 
tiva, la quale tratta proprio di questi grandi meda- 
glisti e di qualche loro contemporaneo, studiando i 
numerosi modelli in pietra calcare e legni duri ed 
integrando opportunamente il materiale con altre ope- 
re, delle quali esistono solo le medaglie in metallo: 


ArtHuR Sunre: Die Deutsche Renaissance-Medaille, 


Ein Kulturbild aus der ersten Halfte des 16. 
Jahrhunderts, mit 22 Abbildungen und 24 Tafeln: - 


Leipzig, E. A. Seemann, 1954 (2.a ed., la 1950), 


224 x 15,7em., 71 pagg., 22 ill. nel testo e 24 tavv., 
leg. mezza tela. 


Opera condotta con ricchezza di riferimenti storici 
ai molti personaggi che sfilano così dinnanzi ai nostri 
occhi, facendo rivivere le pagine or liete or tragiche 
della Germania di allora, profondamente scossa dai 
travagli di spirito che dovevano poi divampare nelle 
tragiche guerre di religione, dalle quali traggono le 
loro remote origini anche quei mali, che hanno con- 
dotto la civiltà occidentale sull’orlo dell’abisso. Potrà 
essere motivo di qualche consolazione il sapere, che 
mentre ingenti tesori di arte e di cultura sono per- 
duti per sempre, almeno questi stupendi modelli di 
medaglisti si siano salvati dalla catastrofe. 

Testo e tavole appaiono stampati con la consueta 
cura del libro d’arte tedesco, del quale la casa editrice 
Seeman è stata, da oltre mezzo secolo, uno dei più 
instancabili produttori e divulgatori. Il testo stesso 
si legge con piacere anche da chi sia estraneo alla 
materia, perchè il Suhle, oltre che a tracciare la parte 
storica arlistica, s'indugia anche in rapidi ed efficaci 
accenni alle condizioni sociali ed economiche dell’epo- 
ca, collocando cioè gli artisti ed i loro soggetti nel 
più vasto quadro della civiltà di allora. 


I grandi del Cattolicesimo 


Crediamo far cosa gradita di portare a conoscenza 
del lettore che l’Ente Librario Italiano Roma ha in 
corso di stampa una pubblicazione alla quale nes- 
suno, in tanti secoli di storia, aveva ancora pensato: 
una Enciclopedia biografica de «I Grandi del Catto- 
licesimo ». 

L’opera, che già dal titolo dimostra la sua origina- 
lità ed importanza presenta in una mirabile galleria ra- 
gionata il contributo dato dai Cattolici in ogni luogo e 
tempo ed in ogni campo del pensiero e dell’azione 
alla costruzione della civiltà umana. 

L’Enciclopedia esce a cura del Can. Pietri Gini, 
del Padre Gabriele Roschini e dello scrittore Arnolfo 
Santelli, con la collaborazione di circa 150 studiosi, 
tra i maggiori specialisti di ogni campo della cultura, 
sotto la direzione del noto scrittore Mons. Carlo 
Carbone. 


L’Enciclopedia «I Grandi del Cattolicesimo » pre- 
senta in due volumi formato em. 27x19, oltre 3000 
| personalità della Storia Cristiana, dando per ognuna 
di esse precise indicazioni biografiche ed elaborata 
valutazione del suo contributo’ alla causa del pro- 
gresso. 

I due volumi dell’Enciclopedia constano di com- 
plessive 1300 pagine, con in media una illustrazione 
per pagina, 80 tavole fuori testo in nero e 20 tavole 
a colori. 

Il primo volume, che comprende le voci dalla let- 
tera A alla lettera K, uscirà nei prossimi giorni; il 
secondo volume, dalla lettera L alla lettera Z, già 
in avanzata composizione, seguirà a breve scadenza: 
entrambi i volumi saranno solidamente rilegati in 
tutta tela con incisioni in oro. 

Segnaliamo l’opera in argomento al clero in gene- 
rale ed ai Reverendissimi Parroci in particolare in 
quanto. l’Enciclopedia «I Grandi del Cattolicesimo » 
è un impareggiabile strumento di consultazione mol- 
to utile nelle predicazioni. 

Il costo estremamente modico per un’opera di tale 
importanza, non potrebbe essere più invogliante per 
ogni categoria di lettori. I due volumi saranno reca- 


pitati a domicilio al prezzo di lire 3500 (tremilacin- 


quecento) ciascuno a cura dell’Ente Librario Italia- 
no Roma - Via Palestro, 83 - Roma. x 
* 

Eva TEA - Veronese - 11 x 16 - pp. 253 con illustraz. - 
Editrice «La Scuola » Brescia - L. 500. 

Alle notizie sulla vita che si svolge quasi tutta nel 
Veneto, da Verona a Venezia, con breve digressione 
a Roma, s’intreccia la cronologia delle opere esamina- 


te criticamente nell’insieme e nei particolari, donde 


risalta il carattere dell’uomo e dell’artista. 

Nella seconda parte l’autrice spazia nell’analisi tec- 
nica dell’opera Veronesiana, che essa racchiude nei 
quattro massimi pregi di luce, colore, composizione 
e lume. E 


Nel terzo capitolo s’'indugia sulla posizione dei se- 


guaci e sulle polemiche della critica, che sin dalle 
prime opere di Paolo non fu nè equilibrata nè be- 
nigna. Segue una lunga cronologica bibliografia ag- 
giornata sino al 1948. î 


VanceLo seconno S. Marco - Commento ‘di J. Huby - 
traduzione di, Giorgio Bachelet - volume in sedicesi- 
mo di pp. 508 rilegato; sovracoperta a colori - L. 1600 
- editrice « Studium » Via della Conciliazione - Roma. 

Una medesima trama lega il commento al testo tra 
loro differenziati dal carattere tipografico. Il commen- 


tatore pur tenendo conto dei risultati esegetici deri-. 


vati dall’interpretazione dottrinale e pratica della Chie- 
sa, dalle ultime ricerche degli specializzati su que- 
stioni di carattere tecnico, si è soffermato su conside- 
razioni teologiche è ascetiche più adatte a penetra- 
re l’essenza del vangelo e farne gustare il, sapore. Que- 
sto commento è stato scritto per coloro che vogliono 
bere alla sorgente là dove l’acqua rimane fresca e 
pura. « E’ stato composto da un cattolico per dei cat- 
tolici, per gli spiriti del nostro tempo saturato di 
lotte, per quegli che sono con noi e anche per quelli 
che non lo sono, ma che sono uomini di buona vo» 
lontà ». Opera esegetica di serenità più che di con- 


G. B. 


troversia. 


Ae, 2 VEE 


Hans GeLLER: I Pifferari, musizierende Hirten in 
Rom.; Testo: pag. I - 16, 22 tavole, totale pag: 72, 
Leipzig, E. A. Seemann,;1954, formato em, 22x 17,5, 
cartonato e mezza tela. 

Una delle tradizioni più caratteristiche per il pe- 
riodo natalizio nelle regioni italiane, del’ Lazio ed 
Abruzzo fino agli estremi lembi della nostra penisola, 
è quella dei « Pifferari» o « Zampognari»: pastori 
vecchi e giovani che già durante le settimane dell’Av- 
vento scendono dai monti nelle città, solo rare volte 
ancora nel caratteristico costume. Come pure il. loro 
strumento caratteristico, la cornamusa o zampogna, 
vede soppiantare la pelle di capra o di pecora con 
un pezzo di volgare camera d’aria d’automobile. Per- 
fino lo schietto senso di devozione, di pietà s'è ‘perso 
in questi ultimi decenni, insieme alle tante edicolette 
con sacre immagini, che nella Roma ‘ottocentesca an- 
cora allietavano tanti angoli di strada, dove oggi la 
sosta del pedone è diventata impresa pericolosa per 
la sua e l’altrui incolumità. i 

Quanti hanno avuto ancora la ventura di conoscere 
la vita serena romana negli ultimi anni prima dell’al- 
tra guerra, quando i modelli e le modelle sostavano 
nei caratteristici costumi della Ciociaria e della Sa- 
bina sulle gradinate di Scala di Spagna o della Chiesa 
di Sant'Attanasio dei Greci in Via del Babuino, .ricor- 
deranno anche con vivo rimpianto gli ultimi veri zam- 
pognari ciociari, l’ultimo dei quali, « Gigi Moro », an- 
cora intorno al 1930 si sforzava a tenere viva la tra- 
dizione. Ancor oggi, udendo da lontano qualche brano 
di queste ingenue e dolci nenie e cantilene, l'animo 
è pervaso da un singolare stato di tenerezza e di me- 
lanconia, perchè proprio quei suoni rievocano anni 
migliori e più sereni e perchè il modo stesso con il 
quale oggi sono ancora esibiti ne dimostra il rapido 
decadimento, al quale non mancherà di seguire a non 
molta distanza di tempo la scomparsa completa, se 
qualche organizzazione non cercherà di tenere in vi- 
ta, coltivandola, un’arte che è tra le più caratteristiche 
delle nostre popolazioni meridionali. Si tratterebbe, 
soprattutto, non solo di tenere viva la usanza multi- 
secolare, ma di coltivare anche il repertorio musicale 


‘ caratteristico, che corre rischio di perdersi del’ tutto 


in questa civiltà che si bea nella cacofonia, beffandosi 
del grande patrimonio delle armonie, dei ritmi, della 
sensibilità. Della grande eredità accumulata faticosa- 
mente attraverso le diverse civiltà fiorite attorno al 
Mediterraneo. vera 

Queste considerazioni mi si sono presentate spon- 
tanee alla mente mentre fho sfogliato, con crescente 
commozione, un delizioso! volumetto di Hans Geller, 
dedicato appunto ai « Pifferari », col sottotitolo « Pa- 
.stori musicisti a Roma », edito dalla ben nota casa 
editrice E. A. Seemann di Lipsia, nelle ultime setti- 
mane delle scorso anno. Un piccolo volumetto realiz- 
zato con il massimo buon gusto, di 72 pagine, con 22 
tavole riproducenti disegni e dipinti, raffiguranti ap- 
punto questi pastori musicisti sostanti alle sacre im-_ 
magini. Opere di artisti del periodo romantico, come 
il grande Fihrich, il Hess, il Neher, il Catel, che 
costituì a suo tempo (7 1856) un lascito per giovani 
artisti poveri, il magnifico Blechen, il Neureuther, il 
lezioso Gobel, ed il nostro caratteristico Pinelli. La 
breve rassegna si conclude con un facsimile di una 
edizione, altrettanto romantica, della napoletana « Can- 
zone dei Zampognari (pifferari) ». : 

Il testo di presentazione è una breve introduzione nel. 
le caratteristiche armoniche di questa ‘musica primiti- 
va, dalla quale i più grandi compositori non hanno sde- 
gnato di attingere motivi a piene mani, ivi compre- 
so Beethoven per la sua VI Sinfonia Pastorale. Fa 
seguito una sintetica corsa attraverso le diverse fonti 
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letterarie; alle quali l’autore ha attinto le sue note, 
soprattutto i diari ed i carteggi di artisti tedeschi e 
di. viaggiatori colti. Interessante la testimonianza del 
famoso medico bavarese, Dr. J. N. Ringseis, dalla 
quale veniamo a sapere, come intorno al 1820 i pri- 
vati che facevano eseguire una novena musicale din- 


nanzi ad un’immagine di loro proprietà, offrissero un 


onorario di 15 baiocchi. 

Ciò che dona singolare pregio a questo delizioso 
volumetto è il fatto che esso viene dalla Germania 
Orientale, da « oltre cortina », a testimoniare come. 
lì forse molto di più che altrove, vibri dolce e dolente 
ad un tempo una grande nostalgia per l’Italia e per 
le sue belle e melanconiche tradizioni, per il suo sole 
e per tutto quel complesso di bellezze d’ordine im- 
materiale, dalle quali vasti strati di popolo sono esclu- 


si ancor oggi, dopo dieci anni dalla fine del tragico. 


conflitto. Infinitamente più infelici dei tedeschi occi- 
dentali, che annualmente, con numero sempre cre- 
scente scendono tra di noi, sitibondi di sole e di beltà. 
Come coraggiosa testimonianza di questa nostalgia 
verso l’Italia, il libretto merita particolare considera- 
zione e diffusione. E servirà anche a ricordare che 
esiste ancora un’altra Germania, quella vera, grande 
romantica, che portò un pittore, come il Fiihrich, a 
raffigurare gli inspiegabili legami tra le due genti in 
due fanciulle affettuosamente abbracciate: una deli- 
cata bionda d’Oltralpe ed una bruna ardente mediter- 
ranea, nei loro rispettivi costumi nazionali. 

; ANGELO LiPINSKyY 


VenTuRINO ALce O. P. - L’arte del Beato Angelico - 


Edizioni «Il Rosario » Firenze - estratto dalla rivi- 
sta « Memorie domenicane » fasc., I gennaio-marzo 
1955 - pp. 57; tav. f.2t. XIV. 

Lo studio è diretto a combattere due errori: quello 
dei « bigotti apologisti » e quello dei «critici forma- 
listi ». i 


A tale scopo l’autore considera il mestiere e la: 


bottega del pittore, la personalità dell’artista che dal 
suo naturalismo essenziale e dall’innato classicismo 
forma il suo stile pittorico, la spiritualità delle opere 
derivate dal suo stato religioso, dall’ascetica domeni- 
cana, dalla santità della vita. 

In base a tale considerazione passa in rassegna 
tutte le opere in ordine cronologico, descrivendole, 
commentandole e documentandole con riferimenti bi- 
bliografici. Studio di attualità, ben condotto è chiara- 
mente riassuntivo. G. B. 


La decorazione musiva della cripta nel Santuario 
di S. Maria di Caravaggio in Milano. 

Elegante opuscolo di largo formato a ricordo della 
inaugurazione della Cripta, compilato a cura di tre 
collaboratori. 

L’arch. Don Villa, Progettista della sistemazione 
del Presbiterio e della sottostante cripta, dei boz- 
zetti decorativi, dell’altare ecc. descrive con ordine e 
precisione la esecuzione dei lavori. 

“Il corredo delle illustrazioni, le brevi rievocazioni 
storiche di Don Pagani, il commento alla decorazione 
steso da Don Tantardini concorrono a rilevare il va- 
lore della soluzione conseguita. -G. B. 


Nino BorcHi - Una vita per l’Arte - 17x24 - pagg. 
31 - tav. 118 - L. 500 - Tip. S. Giuseppe - Roma - 
Via Girolamo Induno. 

Il Borghi presenta nel numero 3 della collana d’ar- 
te contemporanea l’opera dello scultore Giovanni Ni- 
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colini. Presentazione succinta che mette in rilievo in 
tono leggermente polemico il carattere dei tre periodi 
di attività del Nicolini, seguita da cronistoria, da 
elenchi per categorie delle opere compiute, non senza 
rilevarne il fondo poetico e la forza dei sentimenti. 


G. B. 


Can. Lurer Mussi - Antiche iscrizioni ed epigrafi di 
Massa - Carrara - Lunigiana e Garfagnana ed elenco 
delle opere d’arte della Cattedrale di Massa » tip. 
Pistoiese - Pistoia. 


G. M. Toscano - La S. Messa - 14x21 - pp. 244 - 
editrice Gregoriana in Padova - L. 650. 

Parallelo fra Ja Redenzione e la S. Messa suggerito 
dall’Oremus del SS. Sacramento, nel quale la litur- 
gia prega poter venerare i sacri misteri del Corpo 
e del Sangue di Nostro Signore in modo da sentire 
continuamente in noi il frutto della Sua Redenzione. 

I Sacro Mistero della Messa è considerato sotto tre 
aspetti e propriamente come rinnovazione dell’atto 
della Redenzione, come sacrificio dell’umanità, come 
simbolo e causa di unità. Molte parti della Messa pre- 
stano la documentazione ai vari capitoli delle tre par- 
ti in cui si divide l’opera, che nell’ordinamento e nel- 
la stesura degli assunti è di chiara e facile intelligenza. 


G. B. 


Hans THoma: Kronen und Kleinodien, Meisterwerke 
des Mittelalters und der Renaissance aus den Schatz- 
kammern der Residenz zu Miinchen, Aufnahmen 
von Walter Hege, Miinchen, Deutscher Kunstverlag, 
1955, 152x179 mm., 30 pp., 80 ill. in bianco-nero, 
4 tavv. a colori fuori testo; in tutta tela DM 14.80. 
bross. DM 11.80 (in Lit. 2.200 e 1.770). — 

Il vivo interesse che per lunga tradizione nei paesi 
d'Oltralpe viene tenuto alto con ardente passione ver- 
so le « arti minori », ed in particolar modo verso l’arte 
dell’oro, dell’argento e dei gioielli, sia da folte schiere 
di studiosi sia da un pubblico colto e raffinato, è am- 
piamente documentato nel numero sempre crescente 
di elegantissime ed accuratissime pubblicazioni. Var- 
rebbe la pena di redigere una bibliografia, limitata- 
mente alle nazioni europee, sia per le pubblicazioni 
a se stanti, sia per i numerosissimi articoli di riviste 
per dover trarre ben amare considerazioni su quanto 
avviene ancor oggi in Italia, dove non si trovano edi- 
tori sufficientemente coraggiosi per uscire, una volta 
tanto, dalle consuetudini. 

La casa editrice « Deutscher Kunstverlag » di Mo- 
naco di Baviera, specializzata del tutto in pubblica- 
zioni d’arte della più alta classe, e per giunta con 
assolute novità per i vari campi di studi e ricerche, 
presenta ora un elegantissimo volumetto destinato ad 
illustrare alcuni oggetti di singolare pregio artistico e 
storico tratti dal Tesoro del Palazzo Reale di Monaco. 

La casa dei Wittelsbach, fin dai lontani tempi ha 
sempre dimostrato una particolare sensibilità per le 
arti — tanto che Monaco è stata chiamata, ed a buon 
diritto, l’Atene sull’Isar — della quale la città stessa 
come piano urbanistico con le sue immediate ispira- 
zioni italiane, i suoi monumenti, e particolarmente le 
sue collezioni sono vivissimo documento. Vada detto 
poi a tutto onore dei Wittelsbach, che questa passione 
per le arti non veniva ostentata snobisticamente come 
cosa necessaria al prestigio, ma era cosa intimamente 
sentita e realizzata come esigenza personale prima 
ancora che come mezzo di elevazione del popolo; il 
quale ancor oggi ne beneficia largamente. 

Scegliere in mezzo ai ricchi tesori in oro, argento, 
gemme del Tesoro del Palazzo Reale di Monaco era 


% 
DI 


ni 


& 


impresa non facile, solo che si ponga mente al fatto 
che si hanno cimeli di singolare importanza artistica 
fin dal tardo periodo carolingio. Molto opportunamen- 
te così la rassegna dei capolavori. è portata soltanto 
fino alla fine del Cinquecento, coprendo così prati- 
| camente 7 secoli di arte orafa europea — e non sol- 
‘tanto monacense, o bavarese, o tedesca. Le molte con- 
siderazioni che ciò non di meno ogni singolo cimelio 
potrebbe alimentare, saranno accennate solo a rapidi 
tocchi per mettere in evidenza l’effettiva importanza 
di ognuno di questi capolavori. 

Come più antico cimelio vien presentato, per evi- 
dente rivendicazione per un’alta antichità, il libro di 
| preghiere. dell’Imperatore Carlo il Calvo, scritto e 
miniato a Reims, verso la metà del IX secolo. Ancora 
all’arte carolingia si riferisce il tabernacoletto del Re 
Arnolfo di Carinzia, anch’esso riferibile all’arte di 
Reims, o comunque,al meraviglioso ambiente artistico 
delle Fiandre, del tardo IX secolo. Esso meriterebbe 
più ampia presentazione per evidenti e molteplici col- 
legamenti con l’« Arca di S. Ambrogio », il mirabile 
altare d’oro nell'omonima basilica in Milano. Altro 
pezzo di straordinaria bellezza cromatica e raffinatez- 
za tecnica, è l’altarino portatile e reliquiario appar- 
.tenuto. all’Imperatore Enrico II, di scuola lorenese, 
eseguito a Metz verso il'1000. Notevoli soprattutto le 
elegantissime incastonature delle gemme. 

Un linguaggio formale e cromatico ben diverso si 
«esprime nella Croce d’oro, gemme e smalti, apparte- 
nuta all’Imperatrice Gisela, eseguita a Ratisbona po- 
co dopo il 1006. Si notino le-lastrine smaltate con 
primi riferimenti ad ornati orientali, e precisamente 
«islamici. Questo collegamento con l’ambiente artisti- 
co islamico trova poi una testimonianza interessantis- 
sima in un calice in cristallo di ‘rocca di arte fatimita. 
montato in oro, con gemme e smalti sotto influenza 
bizantina, ancora all’epoca di Enrico II, per il qua- 
le è stata eseguita la parte orafa. Ricorderò di sfug- 
gita che l’imperatore è un Santo. 

Cimelio di pregio tutto particolare è la corona au- 
rea, a cerchio tempestato di gemme, appartenuta alla 
Imperatrice Cunegonda (7 1031, canonizzata 1200). A 
questa si affiancano altre due corone per imperatori 
o re, imperatrici o regine. Una è detta di Sant’Enrico, 
eseguita nella Germania meridionale verso il 1300, 
gigliata, coperta di minuscole foglioline sbalzate, gem- 
me e d’un cammeo tardo romanò. L’altra è anch'essa 
gigliata, più piccola, ma di eguale pregio artistico, 
della Germania Meridionale, eseguita verso la metà 
del XIV secolo. i 

Il Quattrocento è riccamente testimoniato: un, reli- 
quiario francese, 1420 ca, ricavato da un uovo di struz- 
zo; la spada di cerimonia dei Duchi di Franconia, 
verso il 1460. Come l’uovo di struzzo, esercitava gran- 
de fascino anche la noce di cocco, elaborata in una 
coppa, Germania meridionale verso il 1500. 


». Di nuovo l’orizzonte si apre oltre i confini della 


Germania strettamente detta: « Noci da preghiera » 
fiamminghe del 1500; un-calice della Germania set- 
tentrionale, verso il 1510; una ‘coppa con coperchio 
con scene di vita indiana, eseguita ad Anversa verso 
il 1525; poi una coppa a monete, Strasburgo 1535. 
La grande coppa in agata, montata a Norinberga da 
Melchior Bayer il Vecchio nel 1536, è forse lavoro 
italiano, proveniente indubbiamente da Firenze. Una 
coppa bassa con coperchio è stata quasi certamente 
- disegnata da Hans Holbein il Giovane verso il 1545. 

Altre coppe, monumentali, autentici capolavori del- 
la più raffinata arte orafa sono localizzate, attribuite 
e date con assoluta certezza: Strasburgo 1543 Maestro 
Georg Kobenhaupt, Monaco 1562, 1563 e 1572, tutte 
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e tre di Hans Reimer, del quale si ammira anche un 
crocifisso dalla sagoma all’italiana, con il corpo di Cri- 
sto completamente in smalto bianco. 

E’ poi la volta dei preziosissimi altarini in ebano, 
arricchiti di ori, gemme, pur nella loro ricchezza di 
gran buon gusto e finezza di lavorò, il che si riscontra 
anche nel grandioso ostensorio, Monaco 1592. Il « Cel- 
lini » di Norimberga è stato Maestro Wenzel Jamnit- 
zer; di lui si posseggono un prezioso Scrigno del 1560 
ca ed una elegante brocca ricavata da una conchiglia 
madreperlacea, verso il 1570. Ancora a Norimberga 
ci riporta lo Scrigno di Maestro Hans Lencker, verso 
il 1583, mentre Augusta è rappresentata con una broc- 
ca di un ignoto maestro dal punzone HSN, 1580 ed 
un bacile riccamente figurato, nello stile del manie- 
rismo italiano, opera di Paul von Vianen, verso il 1590. 

Ed ora un balzo in Francia: un bacile con brocca 
interamente smaltati nella bottega di Pierre Reymond 
e Léonard Limosin verso il 1570. 

Opera unica nel suo genere è poi il magnifico grup- 
po del San Giorgio, opera monumentale di quasi mez- 
zo metro d’altezza, attribuibile alla bottega di Hans 
Reimer di Monaco, verso il 1585. Basti dire che il 
cavallo è lavorato in calcedonia grigia con occhi di 
opale, coperto di ricca gualdrappa in oro smaltato e 
tempestato di gemme di rara bellezza e grandezza, ma- 
gnifiche perle. Opera veramente degna di poggiare 
al centro d’una mensa principesca. 

Ma ciò che maggiormente colpisce in questa colle- 
zione, è il notevole numero di opere tagliate irì pietre 
dure, eseguite in Italia, e soltanto in parte montate 
poi in Germania od a Cracovia. Basti pensare allo 
Scrigno di Alberto V di Baviera, con le lastre in 
cristallo di rocca intagliate da Annibale Fontana a 
Milano nel 1560 ca. Nel coperchio figura una lastra 
ovale (33x25 cm.) raffigurante il Padreterno a con- 
clusione della Creazione. Tolta la « Cassetta Farnese » 
del Museo Nazionale di Napoli, nessuna collezione 
italiana possiede qualche cosa di lontanamente para- 
gonabile. Del Fontana figurano anche stupende urne, 
commissionate per i Duchi di Baviera, come dimo- 
stra lo stemma bavarese varie volte inciso; ed accanto 
a lui si ammirano le opere, anche queste in cristallo 
di monte, eseguite a Milano verso il 1575 dai Fratelli 
Sarachi. Ad altre officine, sempre italiane, apparten- 
gono altre coppe minori anche in agata, diaspro ed 
altri materiali preziosissimi, ai quali orafi raffinati sa- 
pevano aggiungere altri elementi di bellezza e di 
attrattiva. 

Ma il gioiello più affascinante e più bello è, a giu- 
dizio unanime, una corona gotica d’oro, tempestata di 
gemme e di perle, eseguita in Inghilterra verso la fine 
del secolo XIV. Nel 1402 splendeva sul capo della 
Principessa Bianca, figlia di Enrico IV quando andò 
sposa al Principe Elettore Lodovico III del Palati- 
nato. Si tratta di un capolavoro di oreficeria e gioiel- 
leria, con il movimento alterno di grandi e piccoli 
fiordalisi di stile gotico fiorito, un tipo di corona quale 
lo vediamo splendere in capo alle Madonne dei Mae- 
stri Fiamminghi e Francesi di quel tempo, d’una fog- 
gia quale solo s’addiceva ad una principessa della 
grande dinastia normanna dei Plantageneti. E sotto 
questo punto di vista, il Tesoro del Palazzo Reale di 
Monaco ha un privilegio più unico che raro nell’Eu- 
ropa attuale: di possedere ben quattro corone reali 
medievali, salvatesi miracolosamente da quelle catene 
di cataclismi politici che costituiscono una tragica tra- 
dizione dei popoli d’Europa. 


Riassumendo, si può dire che questa pubblicazione 


non: solo si raccomanda per l’interesse intrinseco dei 
materiali pubblicati per la prima volta in maniera 
così lussuosa, ma anche per le ottime illustrazioni. 
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che sono ricavate dalle fotografie perfette di un au- 


tentico maestro della macchina fotografica, Walter 
Hege. Il Hege è considerato, oggi, in ermania, il 
fotografo di opere d’arte ‘per eccellenza, il quale è 
stato un pochino monopolizzato dalla casa editrice 
« Deutsche Kunstverlag », a tutto vantaggio del gran 
pubblico che ne raccoglie le: perfette pubblicazioni, 
in data recentissima anche con tavole a colori su pro- 
cedimento « Agfacolor », delle quali alcuni esempi si 
trovano anche nel volume ora presentato. 

Ed in Italia? AnceLo LiPINSKY 
Max J. FRIEDLANDER - /l conoscitore d’arte - Tradu- 
zione di Clara Bovero; collezione « Saggi » - pp. 169. 
36 tav. £. t., 1 a colori in copertina - Editore: Einaudi 

- Torino - L. 1500. 5 

Fra i suoi quattordici’ voltagi sull’arte dei Paegi 
Bassi questo volume ci introduce nei segreti della dif. 
ficile professione di critico d’arte. pui 

La sua lunga permanenza , ‘al Museo Federico. di 


‘Berlino igli ha permesso di ‘compiere un’ esperienza 


diretta e di formarsi ‘convinzioni personalissime sui 
diversi problemi dell’interpretazione n 

Berichè egli abbia la sua fede estetica non intende 
erigerla a sistema attenendosi alla citazione del Griill- 
parzer posta innanzi alla’ prefazione quasi a definizio- 
ne di se stesso. 
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pera d’arte. 


pre 


| apprensioni, le inquietudini ei pericoli che affliggono F; 


: nello stesso tempo devono condurlo a considerare. che. 


LI SS STE LUO 
ta SL PRIANO 


« In queste note, senza  attenermi Di ES tema, mi 
propongo di scrivere ‘intorno a ogni argomento quel | 
che mi sembra scaturire dalla sua essenza. Alla fi RO 
le contraddizioni che, ne derivano o si leveranno dal 
sè, oppure non potendosi eliminare, mi. dimostre. | 
ranno l’impossibilità. di un sistema ».. “HI 

In Hepfiduo brevi ‘capitoli, di chiara e scorrevole — ; 
stesura, dapprima ‘espone i concetti generali e “parti. sh 
colari che costituiscono gli elementi fondamentali 
per la valutazione dell’opera d’arte; elementi conside- 
rati non nell’astrattezza filosofica ma nella loro ‘con- 
‘cretezza adatta a dare un valore” nel campo. I ‘com. 
mercio. d’arte. a TO 

Dai problemi cosidetti marginali o tecnici. passa. E 
considerare i problemi maggiori che toccano l’essenza | 3 
dell’opera per risolvere il compito difficile delle ato s 


tribuzioni. Di conseguenza onestamente nota le' giuste | 


l’esperto coscienzioso al momento della perizia. 7% 
Tutti questi problemi avvertono il conoscitore. dil v 
non lasciarsi facilmente trascinare dall” emozione, 1e8i 


la vera arte. è poesia. 
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CIG:ANTI DIA CHIESA 


ELETTRICI - ELETTROTUBOLARI - TUBOLARI 


Ita È" Lostam 


Viale Monza, 117 - Tel. 24.01.36 
- Via L Pasteur, 17 - Tel. 28.23.10 
MILANO 


Organo elettrico a due tastiere 
Basilica Santuario Madonna dell'Umiltà 
Pistoia 


Creazioni: Broccati 
Lampassi - Damaschi 
Velluti operati 
Ricami - Stoffe d'arte 
per ogni esigenza 
liturgica 
Tappeti per Chiesa 
Sioffe per abiti 
ecclesiastici 
Casule - Pianete 
Paramenti completi 


-A richiesta si spedisce 
catalogo gratis 


DITTA 


SILVA G. D. 


Casa fondata nel 1792 


BRESCIA 


PORTICI X GIORNATE 
TELEFONO N. 27.39 


Nuovi damaschi in S. PIETRO IN VATICANO (disegno della ditta) 


CANTICOS 
MARIANO 


sussidi alla contemplazione della gloria 
di Maria Ss. secondo le litanie lauretane 


61: [ANOLETASCO LOI 
SOPRACOPERTA PREAS Io d6 


il regalo più gradito 
il più bel libro dell’anno mariano 


CHIEDETELO ALL’AMMINISTRAZIONE DI ARTE CRISTIANA 


1 copia in brossura L. 1800 rilegato tutta tela L. 2500 
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= Fabbrica ngs ® = Successore s 
| speciolizzodi Emilio Arrighi aio dito 

= grossi orologi da Cesare Fontana 


torre per Chiese MILANO - VIA CUSANI 9 - TEL. 807.382 Casa fondata nel 1870 
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BANCO AMBROSIANO 


SIOGHILESTA PIERMIAZIONI: FONDATA NEL ME896 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE IN MILANO 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 1.250.000.000 
RISERVA ORDINARIA L 450.000.000 


BOLOGNA - GENOVA - MILANO - ROMA - TORINO - VENEZIA 
ABBIATEGRASSO - ALESSANDRIA - BERGAMO -. BESANA -. CASTEGGIO - COMO - CONCOREZZO 
ERBA - FINO MORNASCO - LECCO . LUINO - MARGHERA - MONZA - PAVIA - PIACENZA 
SEREGNO - SEVESO - VARESE - VIGEVANO 


Ogni Operazione di Banca, Cambio, Merci, Borsa e di Credito Agrario d'Esercizio 


BANCA AGENTE DELLA BANCA D'ITALIA PER IL COMMERCIO DEI CAMBI 
RILASCIO BENESTARE PER L'IMPORTAZIONE E L’ ESPORTAZIONE 


il parafulmine 
Saref / EF radioattivo 


assicura la più efficace 
protezione preventiva e repressiva 


delle scariche disruptive 


CHIESE, COLLEGI, OSPEDALI 
SCUOLE, OSPIZI 


chiedete opuscoli e preventivi a: 


TECNOLOGIE INDUSTRIALI 


MILANO - VIA MAURO MACCHI 38 - TELEFONI 27.83.50 e 27.84.02 


a 
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m © adagia li O 
— ILE o ELETTROME CCANIGA 
ROBERTO di pren 9 1 < BERGAMO 


Tel 49 25 


TECNIGRAFI E TAVOLI DA DISEGNO - MACCHINE ELIOGRAFICHE E SVILUPPATRICI 


Tecnigrafi con bilanciamento a molle e a contrapeso 
applicabili a tavoli nelle misure: 80x120 - 100x150 - 
120 x 170 - 120 x 200. 


Tavoli da disegno con struttura portante in tubi 
di acciaio e base fusa. 


Macchine eliografiche a lampada ad arco o con 
generatore di luce in tubo di quarzo e vapori di mercurio. 


Macchine sviluppatrici per lo sviluppo e fissag- 
gio delle copie disegno a vapori d'ammoniaca. 


PER I VOSTRI FABBISOGNI INTERREZSEZEAZEESS: 


CASSA DI mini 
RISPARMIO 

WEI $ 
PROVINCIE 

LOMBARDE ELETTRODOMESTICO 


Milano 


Vi risparmia la fatica della 
spalmatura della cera 


210 MILIARDI DI DEPOSITI 
4 MILIARDI DI RISERVE 
45 MILIARDI DI CARTELLE 
FONDIARIE IN CIRCOLAZIONE 
28200 DALE E NED EEE NIEZIZE 


RENZO 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA CÀ | [ | Il 


CeRaEtDAETO A*GaReA=RsSO MILANO 
CR*E DIO = BONDI AFRIEO Via G. C. Procaccini, 54 - Telefono 91.977 
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